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CAMMINANDO INSIEME 
Parrocchia di San Martino Vescovo di Moniga del Garda (Bs) 

Diocesi di Verona 
 

   foglio parrocchiale del 23 maggio 2021 
 

 
 

SABATO 22 Santa Rita da Cascia 
 

19.00  S. Messa  
BATTESIMO Aurora Stamerra 

 

 DOMENICA 23 Pentecoste 
 

9.00   S. Messa 
 

11.00   S. Messa Defunti: Gjon Nika 
 

BATTESIMO Leonardo Bruni 
 

 

19.00  S. Messa  
  

LUNEDI’ 24 Maria Madre della Chiesa  
 

8.30 S. Messa  

MARTEDI’ 25  
18.00 S. Messa 

 

MERCOLEDI’ 26 San Filippo Neri 
 

8.30 S. Messa  
 

21.00 GRUPPO del VANGELO con Google meet 
 

GIOVEDI’ 27 
 

 

17.00 Adorazione eucaristica 
18.00  S. Messa  
 

 VENERDI’ 28  
8.30  S. Messa Defunti: Maria Assunta 
 

21.00  ROSARIO alla Madonna della Neve 
 

 

SABATO 29  
 

19.00  S. Messa  
 

 DOMENICA 30 Santissima Trinità 
 

9.00   S. Messa 
 

11.00   S. Messa  
 

 

19.00  S. Messa  
 

(al termine della messa della sera di Pentecoste) 

RITO dello SPEGNIMENTO 
del CERO PASQUALE 
e benedizione della nuova opera 
nel Fonte Battesimale 

 

… da antica tradizione, la sera di Pentecoste, il 
Cero che simboleggia il Tempo di Pasqua viene 
spento e posto accanto al Fonte Battesimale. Lo si 
riaccende in occasione dei battesimi e nelle cele-
brazioni funebri. In questa occasione inaugurere-
mo la nuova opera che nella cappella del Fonte 
Battesimale racconta il Battesimo di Cristo    

commento del Vangelo di Pentecoste 

(Vangelo di Giovanni 15,26-27.16,12-15) 

Processo al Vangelo 
di don Giovanni Berti  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ma se lo Spirito di Dio è sceso sull’umanità, uno Spirito tra i 
cui frutti secondo San Paolo ci sono l’amore, la pace, la 
gioia… come mai il mondo sembra dominato da guerre, in-
giustizie e tanta sofferenza? E se andiamo nel concreto, 
proprio nella terra di Gesù, la Palestina oggi, lo Spirito San-
to di pace e gioia sembra definitivamente spento da anni di 
guerre e ingiustizie. 
E se la comunità dei cristiani è stata la prima destinataria di 
questo dono dello Spirito Santo (così come è raccontato 
dagli Atti degli Apostoli nel giorno di Pentecoste), perché 
anche dentro la Chiesa oggi ci sono scandali, ingiustizie e 
poco amore? Che fine ha fatto lo Spirito Santo, il dono della 
forza di Dio-Amore che Gesù ha promesso e che sta 
all’inizio dell’esperienza della Chiesa? Qualcosa è andato 
storto? 
Se dovessimo fare un processo al Vangelo, sia oggi sia lungo 
la storia da Gesù in poi, penso che ne uscirebbe condanna-
to dall’accusa di essere un libro di belle storie e belle pro-
messe ma sostanzialmente inefficace e staccato dalla real-
tà. E ad uno sguardo superficiale la condanna sarebbe defi-
nitiva anche in appello e cassazione. 
Ma è proprio lo sguardo superficiale alla storia che dob-
biamo evitare, e a fare questo ci invitano proprio le parole 
di Gesù raccolte nella pagina del Vangelo di questa domeni-
ca di Pentecoste. 
La Chiesa nella celebrazione di Pentecoste sceglie di leggere 
due passaggi del grande insegnamento di addio che Gesù fa 
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  ORARIO estivo fino al 31 ottobre 2021 

Messe feriali (da novembre a Pasqua in cappellina dell’Oratorio) 

LUNEDÌ, MERCOLEDÌ e VENERDÌ alle 8.30 / MARTEDÌ e GIOVEDÌ alle 18 (con adorazione il giovedì alle 17) 
 

Messe domenicali e festive   SABATO e i prefestivi alle 19.00 

DOMENICA e festivi alle 9, ore 11 e alle 19.00  
 

Il parroco è disponibile per la confessione il sabato dalle 16.30 alle 17.30 

ai suoi amici e discepoli la notte dell’ultima ce-
na, quando è a un passo dall’arresto e dalla mor-
te in croce. Proprio quegli eventi drammatici 
sembrano essere la dimostrazione concreta del 
fallimento di Gesù e dei suoi insegnamenti. La 
croce appare come la prova definitiva che con-
danna il Vangelo. Gesù è morto, i suoi discepoli 
dispersi, i suoi insegnamenti destinati al dimen-
ticatoio. E a vincere nel processo sono i nemici 
di Gesù. 
Nelle parole che l’evangelista Giovanni ricorda, 
Gesù ha ben presente questo processo a lui e ai 
suoi insegnamenti iniziato nella storia e che con-
tinuerà in futuro fino a noi. Ogni giorno la vita 
personale dei discepoli e del mondo intero met-
te sul banco degli imputati la fede cristiana. 
“Come il mondo ha odiato me, così odierà anche 
voi…” dice chiaramente Gesù ai suoi amici. 
La promessa di Gesù è valida ancora oggi: lo Spi-
rito di Dio guiderà alla Verità intera i suoi disce-
poli di allora così come quelli di oggi. Anche se il 
Vangelo sembra condannato dalla storia, pro-
prio dentro la storia lo Spirito lo farà uscire vit-
torioso, dimostrando che gli insegnamenti di 
Gesù non sono vani e che Gesù stesso non è as-
sente ma “vivente”.  
Nostro compito è quello di metterci in ascolto di 
questa azione dello Spirito Santo di Dio. Sta a 
noi scoprire come Egli istruisce il nostro cuore 
per sentire che Gesù è presente e continua la 
sua azione di Maestro e Signore. Uno dei modi è 
proprio la preghiera della Chiesa. Quando come 
comunità di cristiani si raduniamo a pregare è lo Spirito che 
rende presente Gesù con le sue parole e i suoi gesti. 
La Pentecoste non è solo un evento unico del passato che 
ricordiamo con le fiamme scendono dal cielo e gli apostoli 
che parlano miracolosamente tutte le lingue del mondo. La 
Pentecoste è sempre presente, lo Spirito continuamente 
scende da Dio dentro il cuore di ogni singolo cristiano così 
come della Chiesa intera, per quanti limiti abbia il singolo e 
nonostante tutti i limiti della Chiesa nella storia. È questa la 
promessa di Gesù a poche ore dalla sua morte: “lo Spirito 
della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà 
da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà 
le cose future…” 
Nel processo storico al Vangelo lo Spirito ci rende testimoni 
a favore di Gesù e con la nostra vita guidata interiormente 
da Dio possiamo provare che nonostante tutti i capi di ac-
cusa (le guerre, le ingiustizie, le incoerenze, i disastri umani 
e naturali, le pandemie, le violenze e il tanto dolore umano) 
i frutti del Vangelo ci sono e crescono dentro quello che noi 
viviamo 

 

 
 
 
 

Don Davide 
Vezzola 

della parrocchia 
di Polpenazze 


